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MASSIMILIANO CASTELLANI
INVIATO AD ASSISI

n Meeting di Assisi nel segno
di papa Francesco e di Nelson

Mandela. Questi i due protagonisti,
che per diversi aspetti sono stati più
volte richiamati nel dibattito, all’in-
terno dell’incontro annuale del
Centro Sportivo Italiano che si è te-
nuto alla Domus Pacis di Santa Ma-
ria degli Angeli (Assisi). Una tre gior-

ni di riflessioni sui valori associati-
vi, l’attività e la promozione sporti-
va, diretta da Massimo Achini, pre-
sidente della più “popolosa” delle
associazioni di ispirazione cattolica,
il Csi appunto, che ha da poco su-
perato il milione di tesserati. Tra
questi, figura anche il presidente del
Coni Giovanni Malagò, tessera rila-
sciata il 27 settembre scorso e riti-
rata personalmente, durante l’in-
contro con i 95 comitati provincia-

li Csi, presenti alla kermesse assi-
siate. «Bisogna avere la forza, una
volta per tutte, di cambiare la men-
talità dei dirigenti sportivi. E so-
prattutto, è tempo che la politica re-
sti al margine dello Sport…». Un
messaggio forte e diretto. Prima di
Malagò, il cappellano olimpico e di-
rettore dell’Ufficio Nazionale della
Pastorale del turismo e sport della
Cei, don Mario Lusek, aveva parla-
to del valore dello sport oratoriale

del Csi, richiamandosi ai princìpi di
papa Francesco. «Dobbiamo segui-
re i precetti più volte ribaditi da pa-
pa Bergoglio sul “no all’atleta come
merce” e massima valorizzazione
del dilettantismo. Papa Francesco
ha recentemente detto ai rugbisti
della nazionale dell’Argentina che
l’azione decisiva della meta va letta
come “metafora di vita”: correre tut-
ti assieme per gioire solo dopo a-
verla realizzata». 

Nel 2014 il Csi festeggerà i 70 anni
della sua fondazione  e lo farà con
un incontro speciale con papa Fran-
cesco. «Il 7 giugno 2014 – annuncia
Massimo Achini – saremo in piaz-
za San Pietro per rinnovare l’incon-
tro del 1955, quando Pio XII incon-
trò 80mila affiliati del Centro Spor-
tivo Italiano». Portare più di 100mi-
la persone in Vaticano è ora il sogno
che insegue il popolo del Csi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U

PAOLO FERRARIO
MILANO

n burocratese sono “procedure” ma, nella realtà, si tratta di
bambini che cercano una famiglia e di coppie di sposi che vor-
rebbero diventare anche genitori. Gli uni e gli altri sono vitti-

me del “caso”, anche internazionale, nato intorno alle alterne vi-
cende dell’associazione L’Airone onlus di Albenga (Savona), che la
Commissione per le adozioni internazionali (Cai) ha prima chiu-
so per presunte irregolarità, poi riaperto, poi nuovamente chiuso,
salvo rinviare la decisione definitiva a una riunione convocata per
martedì. Dall’esito dell’incontro dipenderà il futuro di almeno 60
coppie, che avevano avviato con L’Airone le pratiche per l’adozio-
ne internazionale (per la gran parte dei casi il Paese scelto è la Rus-
sia), ma si sono viste bloccare l’iter dopo la prima decisione della
Cai di revocare all’associazione ligure l’autorizzazione ad operare,
con conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati. 
La prima delibera della Cai risale allo scorso 19 marzo ed è stata
annullata dal Tar del Lazio per «sproporzionalità tra i fatti rilevati
e la sanzione somministrata». Nonostante la sospensiva, la Cai ha
nuovamente chiuso L’Airone con delibera del 30 luglio, facendo par-
zialmente marcia indietro l’1 ottobre, con un provvedimento che

autorizzava l’associazione a por-
tare a termine le pratiche d’ado-
zione in corso. Pochi giorni do-
po, il 16 ottobre, con un’altra de-
libera la Commissione stabilisce
che l’associazione chiuderà de-
finitivamente il 30 novembre,
ma, quattro giorni prima del ter-
mine, il 26, decide di rimandare
l’argomento alla prossima riu-
nione, convocata appunto per

martedì 10 dicembre.
«Anche se nessuno ha mai risposto alle nostre petizioni – spiega
Matteo Garnero, portavoce delle famiglie che avevano avviato le
pratiche adottive con L’Airone – saremo presenti a Roma con una
delegazione. Alla ministra Kyenge (presidente della Cai ndr.), ab-
biamo a più riprese rappresentato la nostra difficile condizione, sen-
za ricevere finora alcun riscontro».
Al di là degli aspetti economici, che pure non sono secondari - vi-
sto che la gran parte delle coppie ha già saldato quasi per intero i
costi per le pratiche internazionali, che si aggirano mediamente
sui 30mila euro e che, se l’adozione non andasse a buon fine, per-
deranno definitivamente- queste famiglie stanno affrontando gra-
vissime crisi a livello psicologico. «Tante stanno aspettando il pro-
prio figlio da oltre un anno e adesso hanno di fronte la prospetti-
va di ricominciare tutto da capo – spiega Garnero –. Non entriamo
nel merito della decisione della Cai riguardo l’Airone. Chiediamo,
questo sì, che siano tutelati i nostri diritti di genitori. Alcune cop-
pie hanno già conosciuto il bambino che dovrebbe diventare pro-
prio figlio e ora non sanno se lo potranno rivedere. Altre hanno fi-
nito i soldi e non avrebbero più la possibilità di adottare. Ma la no-
stra tragedia è anche dei bambini, la cui prospettiva è restare an-
cora per chissà quanto tempo in orfanotrofio. Ci piacerebbe che
martedì chi dovrà decidere del nostro e loro destino abbia la con-
sapevolezza di avere davvero tra le mani la vita di tante persone».
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Martedì la Cai deciderà
la sorte delle 60 coppie
che si erano affidate
all’Airone onlus

MEDICINA
Da farmaco Usa rivoluzione
nella terapia dell’epatite C
Una pillola da mille dollari da prende-
re una sola volta al giorno per 12 set-
timane. È questa la rivoluzionaria cu-
ra per l’epatite C che utilizza la mole-
cola sofosbuvir e approvata definiti-
vamente dalla Food and Drug Admini-
stration (Fda), che ha un costo note-
vole, circa 84mila dollari per terapia,
ma che può portare a percentuali mol-
to alte di guarigioni e quindi rappre-
sentare in definitiva un risparmio ri-
spetto alle cure attuali. «È una notizia
storica, una rivoluzione nella terapia
di questa malattia che causa nel no-
stro Paese 10.000 morti l’anno», ha
commentato Antonio Gasbarrini, pro-
fessore di gastroenterologia all’Uni-
versità Cattolica di Roma.

SALUTE/1
Allarme smog in gravidanza:
riduce il peso del nascituro
Le donne che in gravidanza sono e-
sposte a inquinamento dell’aria dan-
no alla luce figli con peso minore. Lo
afferma uno studio condotto sulla città
di New York e pubblicato dall’Ameri-
can Journal of Epidemiology. Lo studio
della Alpert Medical School della
Brown University ha usato i dati sul
peso di circa 250mila bambini nati a
New York tra il 2008 e il 2010, incro-
ciandoli con quelli sull’inquinamento
dell’aria, in particolare sulle pm 2,5 e
sull’ossido di azoto, sulla base del-
l’indirizzo di residenza delle neo-
mamme.

SALUTE/2
Una legge per il sale iodato
«L’Italia ne consumi di più»
La legge che dal 2005 incentiva la ven-
dita di sale iodato nella grande distri-
buzione verrà rafforzata nelle prossi-
me settimane da un disegno di legge
delega che tra le altre cose introduce
delle sanzioni per chi non rispetta le
prescrizioni. Lo hanno affermato gli
esperti della Associazione Italiana Ti-
roide (Ait) Secondo i dati presentati
dell’Istituto Superiore di Sanità la per-
centuale di sale iodato utilizzato dal-
le famiglie italiane nel 2013 si ferma al
54%, ben lontano dal 95% racco-
mandato dall’Oms e raggiunto da di-
versi paesi europei. Questo si tradu-
ce in un’incidenza ancora alta di goz-
zo e delle altre malattie tiroidee dovute
alla carenza di iodio.

il caso. Coppie italiane bloccate da settembre in Congo

inirà sul tavolo del governo, l’o-
dissea delle 26 coppie italiane
bloccate dal 25 settembre nel-

la Repubblica democratica del Congo,
dov’erano andate per ultimare le pra-
tiche adottive di 32 bambini. Il go-
verno di Kinshasa ha deciso di bloc-
care per un anno tutte le adozioni,
non concedendo agli italiani il visto

per l’espatrio dei piccoli
congolesi. Da qui il
dramma di queste fami-
glie, la cui vicenda è sta-
ta oggetto di un’interro-
gazione urgente ai mini-
stri degli Esteri, Emma
Bonino e dell’Integrazio-
ne, Cecilie Kyenge, fir-
mata dai senatori del Par-
tito democratico, Andrea
Marcucci e Roberto Co-
ciancich.

«Il ministro Kyenge – evidenziano
Marcucci e Cociancich – si è recata a
Kinshasa per incontrare le autorità lo-
cali e ha ricevuto rassicurazioni sulla
considerazione e sulla reputazione di
cui gode il sistema italiano delle ado-
zioni e la conferma che sarebbero sta-
te ripristinate immediatamente tutte
le pratiche che avevano già ottenuto

l’approvazione definitiva. Nonostan-
te il diretto intervento del ministro,
ad oggi numerose famiglie che sono
ancora in Congo denunciano che le
operazioni di rilascio dei permessi
d’uscita per i bambini siano ancora
ferme, impedendo di fatto la conclu-
sione dell’iter adottivo e il rientro in
Italia delle famiglie con i loro figli».
«Pertanto – concludono i senatori Pd
– sollecitiamo il governo a interveni-
re nuovamente e a comprendere a che
punto siano le procedure avviate tra
i contatti diplomatici per risolvere il
caso».
Sulla vicenda è intervenuta anche
l’Aibi, l’associazione Amici dei bam-
bini. «Sulla politica estera e le priorità
da trattare nelle relazioni internazio-
nali, il governo italiano meriterebbe
una sonora bocciatura – si legge in un
comunicato dai toni molto duri –. La

voce grossa che il premier Letta ha
fatto per cercare di risolvere il di-
scusso caso dei tifosi laziali arrestati
in Polonia, stride con il sostanziale si-
lenzio che circonda un’altra notizia,
ben più grave e complessa»
L’Aibi parla di «sproporzione» delle
forze messe in campo per risolvere le
due vicende internazionali, solleci-
tando Palazzo Chigi a dare una rispo-
sta alle famiglie. «Le coppie bloccate
in Congo – prosegue la nota – in que-
sto momento delicato, apprezzereb-
bero certamente un premier che s’im-
pegnasse pubblicamente per loro,
magari battendo i pugni sul tavolo
delle trattative. Ma evidentemente le
priorità sono altre e non riguardano
il bisogno di famiglia dei bambini
congolesi».

Paolo Ferrario
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Un’interrogazione del Pd ai ministri
Bonino e Kyenge sollecita l’intervento
del governo presso le autorità locali
L’Aibi: «A Letta interessano di più i
tifosi laziali arrestati in Polonia»

Assisi. Csi: «Il dilettantismo è un valore». A giugno dal Papa
Andrea Lucchetta, olimpionico di Volley, già premio  “Fairplay–Mecenate”, è il
nuovo «ambasciatore» del Centro Sportivo Italiano. Mentre il Discobolo d’oro
al merito Csi, massima onorificenza attribuita alle personalità che si sono
contraddistinte nella diffusione dei valori associativi è stato assegnato per il
2013 a monsignor Melchor Sanchez, sottosegretario del Pontificio Consiglio
della Cultura e al direttore diAvvenireMarco Tarquinio. «All’uomo e al
giornalista, per la sua straordinaria sensibilità educativa e per la particolare
attenzione data dal giornale “Avvenire” ai valori dello sport sociale», questa la
motivazione alla consegna del premio a Tarquinio che nel ringraziare il Csi ha
sottolineato: «Lo slogan del rilancio di “Avvenire”, “protagonisti nel
cambiamento”, vale anche per lo sport così come voi lo vivete e lo insegnate».
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3.106
BAMBINI
STRANIERI
ADOTTATI NEL
2012

4.022 
QUELLI ADOTTATI
NEL 2011

55
I PAESI DI
PROVENIENZA

4.000 
COPPIE IDONEE
ALL’ADOZIONE
INTERNAZIONALE
NEL 2012

I numeri

Ma la riforma non può più attendere
In gennaio saranno presentate due proposte
È il crollo di idoneità a preoccupare di più

ANTONELLA MARIANI
MILANO

a riforma dell’adozione internazionale
non può attendere: entro gennaio 2014

la Commissione di studio istituita il 20 luglio
dal ministro della Giustizia, Annamaria Can-
cellieri, dovrà presentare le sue proposte. Che
i correttivi siano urgenti, non c’è dubbio. In
Italia l’accoglienza dall’estero sta drastica-
mente calando: meno 22,8% di bambini a-
dottati nel 2012 rispetto all’anno preceden-
te. È il crollo delle idoneità (il "via libera" dei
Tribunali agli aspiranti genitori) a preoccu-
pare gli operatori, perché disegna uno sce-
nario di prosciugamento dell’esperienza a-

dottiva: le coppie "pronte" ad accogliere e-
rano, nel 2006, 6.237, e nel 2012 sono scese
sotto le 4.000.
La crisi adottiva ha tante ragioni, ed è su di
esse che si sta concentrando la Commissio-
ne di studio. I costi troppo alti – fino a 20 mi-
la euro – abbinati alla crisi economica ren-
dono necessario prevedere forme di gratuità.
Le «procedure amministrative farraginose» –
sono parole di Cancellieri – vanno semplifi-
cate. Restano alcuni nodi di difficile soluzio-
ne. Uno fra tutti: la "chiusura", per ragioni in-
terne, di Paesi come Colombia, Bielorussia,
Cambogia, Vietnam, India, Polonia. Su que-
sto, l’Italia, può poco.
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ANNIVERSARIO
1994 - 2013

Nel diciannovesimo anniversario della
scomparsa di

padre

LODOVICO CRIMELLA
MISSIONARIO DELLA CONSOLATA

gli «Amici del lago do Aleixo»,
fondazione nata per sostenere l’opera

iniziata da padre Lodovico Crimella nel
lebbrosario di Manaus (Amazzonia), lo

ricordano e lo raccomandano alla
preghiera di tutti gli amici e conoscenti.

MILANO - VALMADRERA, 8 dicembre 2013
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Premi. Lucchetta ambasciatore Csi
A Sanchez e Tarquinio il "Discobolo"

Né soldi né figli:
la burocrazia beffa
le famiglie adottive


